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Un nuovo toolkit per sostenere i programmi nazionali di lotta alla TBC nell’UE e nel SEE 

Cosa è necessario fare per eradicare la tubercolosi entro il 2030? 

I dati del Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie relativi al 2018 mostrano un tasso di notifica di 

TBC pari a 10,2 casi per 100.000 abitanti nei Paesi dell’Unione Europea (UE) e dello Spazio Economico Europeo (SEE). 

Sebbene si sia evidenziato un costante calo dei tassi, è necessario intraprendere ulteriori azioni per realizzare gli 

obiettivi della “End TB Strategy” (Strategia per eradicare la TBC) dell’OMS entro il 2030, sia nei Paesi a bassa incidenza 

sia in quelli a incidenza più elevata.  Ciò richiederà una risposta decisa e coerente. 

Si registrano variazioni significative nei progressi dello sviluppo e dell’attuazione dei piani strategici nazionali e delle 

linee guida nei diversi Paesi dell’UE/SEE.  L’OMS e alcuni Stati membri europei avevano già pubblicato un toolkit inteso 

a fornire approcci metodologici per la stesura di piani strategici nazionali.  Tuttavia, sono necessari approcci più mirati e 

di sostegno che includano obiettivi ambiziosi e specifici nel contesto europeo per sostenere la realizzazione dei 

programmi. 

Per sostenere questo obiettivo vitale, abbiamo prodotto un Toolkit strategico per la lotta alla 
tubercolosi nei Paesi europei, commissionato dalla CHAFEA, che è liberamente disponibile e 

accessibile a tutti. 

Toolkit strategico per la lotta alla tubercolosi nei Paesi europei 

Questa serie di strumenti supporta lo sviluppo o il miglioramento dei piani nazionali per la lotta alla TBC fornendo una 

guida aggiornata sui punti fondamentali di un piano d’azione o di una strategia contro la tubercolosi.  Il toolkit consolida 

le più recenti prove incentrate sull’UE/SEE e le opinioni degli esperti di 31 Stati membri dell’UE/SEE.  

Serve come strumento pratico per lo sviluppo di strategie o piani d’azione specifici per ciascuno Stato per la lotta alla 

tubercolosi e per facilitare l’implementazione della strategia contro la tubercolosi sulla base dei principi del toolkit 

generico dell’OMS pubblicato in precedenza, della Collaborative TB Strategy for England (Strategia collaborativa contro 

la TBC per l’Inghilterra) e del National TB Plan for the Netherlands (Piano nazionale contro la TBC per i Paesi Bassi). 

Questo Toolkit strategico per la lotta alla tubercolosi intende:  

▪ fornire un punto di riferimento per le aree di intervento prioritarie specifiche dell’UE e del SEE per migliorare il 

controllo e la prevenzione della TBC; 

▪ sostenere la pianificazione e l’allocazione delle risorse a livello nazionale sulla base di prove e dati primari 

sottoposti a revisione paritaria; 

▪ fornire supporto per mobilitare un impegno ad alto livello e coinvolgere i gruppi di stakeholder. 

Come si ottiene e si utilizza il Toolkit 

Il Toolkit strategico per la lotta alla tubercolosi nei Paesi europei è uno strumento pratico rivolto a tutti i professionisti 

che si occupano di TBC, per informare lo sviluppo dei piani strategici nazionali sulla TBC e per orientare i Paesi e 

l’Europa all’eliminazione della TBC. 

Si prevede che il Toolkit sarà ulteriormente convalidato nel contesto europeo per il quale è stato pensato, per esempio 

in realtà che potrebbero avere o non avere un attuale piano d’azione o strategia in materia di TBC, in contesti con 

un’incidenza bassa o medio-alta della TBC e in regioni geograficamente diverse (per esempio, le regioni orientali e 

occidentali dell’UE/SEE).  Si prevede che il Toolkit sia pilotato in diversi contesti.  

Il Toolkit è disponibile per il download sul nostro sito web e-detecttb.eu. 
Per ulteriori informazioni, si invita a inviare un’e-mail a dominik.zenner@ucl.ac.uk. 

https://e-detecttb.eu/tb-strategy-toolkit/
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Come è stato prodotto il Toolkit: il processo collaborativo 

Per il processo di sviluppo e i contenuti dell’E-DETECT TB Strategy Toolkit ci si è concentrati sulla definizione delle 

priorità nei settori chiave del controllo della tubercolosi e ci si è affidati a un portafoglio di prove, nel contesto 

dell’UE/SEE. Il portafoglio di prove comprendeva:  

• un’indagine paneuropea sui piani nazionali di controllo della tubercolosi e sulle strategie di lotta contro la tubercolosi, che 

comprendeva la definizione delle priorità delle aree d’azione e delle barriere all’attuazione degli interventi per il controllo e 

la prevenzione della tubercolosi 

• una revisione sistematica delle revisioni della base di prove per gli interventi di controllo e prevenzione della TBC 

• una revisione sistematica e una sintesi, basata su prove, delle barriere e degli elementi che consentono l’attuazione di 

politiche, strategie e linee guida per il controllo e la prevenzione della TBC 

• l’opinione degli esperti dei rappresentanti del programma UE/SEE e dei punti focali nazionali raccolta nel corso di un 

incontro chiave con gli stakeholder, convocato nell’ottobre 2018 a Leiden, Paesi Bassi, e del successivo dialogo di follow-up. 

 
Abbiamo collaborato con un’ampia gamma di stakeholder, tra cui i Punti Focali Nazionali ufficiali e i responsabili del 
programma di controllo della tubercolosi di tutti i Paesi dell’UE/SEE, la Commissione europea, il Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC), l’OMS/Europa, altri esperti di tubercolosi e rappresentanti della società 
civile, il mondo accademico e il settore non governativo e della società civile. 

 
Come abbiamo prodotto il Toolkit: La costruzione del consenso e i risultati 

Nonostante la disponibilità della guida metodologica dell’OMS per lo sviluppo di un piano strategico nazionale a partire 

dal 2015, i risultati della nostra indagine paneuropea hanno individuato lacune significative nello sviluppo e 

nell’attuazione della strategia, in quanto 14 dei 31 Stati membri dell’UE/SEE non avevano una strategia di controllo 

della tubercolosi.  

In seguito a un esame dei risultati del portafoglio di prove, gli esperti hanno concordato nove punti chiave di un piano 

nazionale sulla TBC o una strategia sulla TBC: 

• Sensibilizzazione degli operatori sanitari e degli 

altri fornitori sulla TBC 

• Vaccinazione BCG mirata 

• Miglioramenti nella cura e prevenzione della TBC 

multifarmacoresistente 

• Tracciamento dei contatti 

• Gestione della coinfezione da HIV-TBC 

• Lotta alla tubercolosi in gruppi poco serviti 

• Screening mirato della TBC in gruppi ad alto 

rischio 

• Sorveglianza e monitoraggio 

• Formazione e sviluppo di una forza lavoro 

specializzata in TBC 

Di questi punti principali, tre sono stati ulteriormente approfonditi: 

• Sensibilizzazione della comunità e dell’assistenza sanitaria primaria sulla TBC 

• Raggiungimento di gruppi poco serviti 

• Screening mirato della TBC in gruppi ad alto rischio 

Queste aree sono state ulteriormente interrogate non perché siano più importanti, ma perché la loro realizzazione 
presenta ostacoli pratici. Questi tre punti, e le possibili soluzioni, erano stati discussi nell’incontro tenutosi a Leiden 
nell’ottobre 2018 e sono trattati in modo più approfondito nel Toolkit. 

 
Il processo decisionale sui punti fondamentali da includere in una strategia nazionale o in un piano d’azione dovrebbe 

essere guidato dall’epidemiologia locale e dalla conoscenza locale degli stakeholder delle loro comunità. Il Toolkit 

esamina gli approcci basati sui dati che utilizzano l’analisi epidemiologica nazionale e subnazionale dei registri dei casi di 

TBC per la sorveglianza di routine e potenziata. 

DISCLAIMER: Il contenuto di questo documento rappresenta solo il punto di vista dell’autore ed è di sua esclusiva responsabilità; non rif lette necessariamente il punto di 

vista della Commissione Europea e/o dell’Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, l’agricoltura e la sicurezza alimentare (CHAFEA) o di qualsiasi altro organismo 

dell’Unione Europea.  La Commissione Europea e l’Agenzia non si assumono alcuna responsabilità per l’uso che può essere fatto  delle informazioni in esso contenute. 


